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“Avrei voglia di domandarvi: quanti di voi pregate lo Spirito Santo?”.  
È una domanda di Papa Francesco, una domanda che risveglia i giorni in cui ti preparavi per la Cresima, quel 
sacramento che poi, probabilmente, hai abbandonato nello scantinato della tua mente. 
Lo Spirito Santo è veramente il grande dimenticato: è più facile pregare Dio Padre, il Signore Gesù, pregare la 
Madonna e San Gerardo. 
Eppure se manca lo Spirito manca vita e verità alla fede. 
 

Lo Spirito dà vita alla fede. 
Come siamo entrati in questa chiesa, cosa abbiamo pensato varcando la porta, cosa mi spinge l’essere qui? 
Sembrano domande banali ma una risposta sincera mi colloca tra gli abitudinari logori oppure tra i ricercatori 
instancabili: è questione di fuoco e di passione.  
A volte siamo cristiani freddi, capaci di scaldare i banchi ma non il cuore di chi sta accanto a noi: abitiamo 
chiese belle, organizzano tante cose, siamo capaci di devozioni, canti e funzioni, ma se manca il calore della 
fede rimaniamo dei semplici esecutori di regole religiose.  
Dio non è una regola, un precetto, una formula, ma una Persona che fa parte della tua vita, che ti prende 
dentro, che diventa forza e coraggio.  
“Avere fede non significa non avere momenti difficili, ma avere la forza di affrontarli sapendo che non sei 
solo”. Per questo è donato a tutti lo Spirito Santo. 
Lo Spirito è il modo con cui Dio abita in te. Essere spirituali non è fare delle cose bizzarre, che possono anche 
essere utili, ma far emergere ciò che ti abita dentro. È un modo di vivere. 
Lo ricorda con limpida semplicità Papa Francesco: “La vita cristiana non si può capire senza la presenza dello 
Spirito Santo: non sarebbe cristiana. Sarebbe una vita religiosa, pagana, pietosa, che crede in Dio, ma senza la 
vitalità che Gesù vuole per i suoi discepoli”.  
In altre parole, se manca questa vitalità, è come credere di avere tanti amici quando in realtà hai solo persone 
con le quali uscire per riempire i tuoi vuoti. 
Quello che dà la vitalità alla fede è lo Spirito Santo e, per dirla come Pascal, “Il cuore, non la ragione, sente chi 
è Dio”. 
 

Lo Spirito dà verità alla vita. 
Quando si dice che “nessuno ha la verità in tasca”, si dice una cosa molto vera e che toglie a tutti la forte 
tentazione di sentirsi arrivati e quindi di porsi in posizione di superiorità nei confronti degli altri. 
È lo Spirito di Dio che ha la Verità in tasca non noi. 
La Verità sta sempre davanti a me e la conosco gradualmente durante il cammino della vita, perché “Credo nel 
Dio che ha creato gli uomini, non nel Dio che gli uomini hanno creato” (A. Karr). 
I problemi, effettivamente, nascono quando pretendi di sapere già tutto dell’altro, allora sorgono le 
incomprensioni, i pregiudizi e le chiusure. Succede con gli altri ma succede anche con Dio. 
A Dio ci si avvicina col cuore, perché la bellezza della vita è coltivare, lavorare e custodire il proprio giardino 
interiore, dove abita lo Spirito Santo: “Ciascuno di noi ha nel cuore il desiderio dell’amore, della verità, della 
vita” (P. Francesco). 
 

Lo Spirito dà verità alla mia vita perché possa offrire sempre “la versione migliore di me stesso e non la brutta 
copia di qualcun altro” (J. Garland). 


